


Luce e Libertà: Yulia, il secondo capitolo firmato Diego Mazzarese



Ci sono set fotografici che raccontano una storia, e altri che raccontano un'evoluzione. Il secondo capitolo 
dedicato a Yulia per LOOV, realizzato da Diego Mazzarese a Firenze, è il naturale proseguimento di un percorso 
fatto di fiducia, spontaneità e femminilità vissuta senza filtri.



L'atmosfera è quella di un ambiente raccolto e accogliente, dove la luce accompagna ogni gesto con 
delicatezza. È uno spazio che permette alla modella di sentirsi completamente a proprio agio, trasformando lo 
shooting in un momento di libertà e autenticità.



Yulia entra in scena indossando una mini lingerie firmata LuckyCheeks, protagonista della partnership con il 
magazine. Essenziale e raffinata, accompagna le linee del suo corpo con eleganza, valorizzando una 
femminilità naturale e mai costruita.



I suoi capelli lunghi castani incorniciano un volto luminoso e uno sguardo che trasmette sicurezza e serenità. Il 
suo fisico, slanciato e armonioso, viene raccontato attraverso una fotografia che privilegia la luce, la 
composizione e l'emozione. Ogni posa nasce con spontaneità, senza forzature, lasciando spazio alla 
personalità della modella.




Davanti all'obiettivo di Diego 
Mazzarese, Yulia si muove con 
leggerezza, sorride, cambia postura, 
gioca con la luce che entra nella 
stanza e vive il set con la naturalezza 
di chi si sente davvero libera. La 
fotografia segue questo percorso 
con sensibilità, trasformando ogni 
immagine in un racconto di 
eleganza e autenticità.



Nel corso dello shooting, il styling si 
fa sempre più essenziale, mettendo 
al centro la persona e la sua 
espressività. La narrazione 
fotografica celebra il corpo come 
forma di bellezza naturale e di 
libertà personale, mantenendo 
sempre uno sguardo artistico e 
raffinato.



Gli scatti super sexy e naturali 
raccontano una sensualità 
contemporanea, fatta di piccoli 
dettagli, di luce, di sorrisi e di quella 
sicurezza che nasce quando una 
donna si piace e si sente pienamente 
sé stessa.



Questo secondo capitolo dedicato a 
Yulia conferma ancora una volta lo 
stile di LOOV: una fotografia che va 
oltre l'immagine, raccontando 
emozioni, carattere e autenticità. Un 
editoriale dove eleganza, 
naturalezza e libertà si fondono in 
un racconto visivo capace di lasciare 
il segno.





